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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 37 del
regio decreto 14 novembre 1926, n. 1953,
prevede la cessazione dall’esercizio dell’at-
tività notarile al compimento del settanta-
cinquesimo anno d’età.

Riteniamo che a tale proposito non ven-
gano tutelate alcune particolari categorie
notarili che, invece, meritano particolare
menzione e precisamente le categorie dei
notai ex combattenti, mutilati ed invalidi di
guerra insigniti di decorazione al valor mi-
litare, partigiani, vittime civili di guerra, or-
fani o vedovi di guerra o per causa di guer-
ra, profughi per l’applicazione del trattato
di pace, partigiani, perseguitati politici e
razziali e categorie equiparate, anche se,
all’epoca del servizio militare o degli avve-
nimenti cui si fa riferimento, non era stata
ancora conseguita la idoneità nell’esercizio
del notariato. Esiste invero l’articolo 7 del
testo unico delle disposizioni concernenti la
concessione di pensioni, indennità ed asse-
gni ai notai e alle loro famiglie, approvato
con decreto ministeriale 26 aprile 1948,
pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 102
del 30 aprile 1948, il quale dispone che, in

aggiunta alla durata dell’esercizio notarile,
ogni campagna di guerra è valutata per un
anno intero, ma tale riconoscimento è fatto
ai fini della liquidazione dell’assegno di
quiescenza e non come diritto di prolungare
l’esercizio dell’attività notarile.

È da dire inoltre che, all’atto pratico, la
norma suddetta, cioè l’articolo 7 del testo
unico, non si è dimostrata adeguata a com-
pensare le predette categorie notarili dei sa-
crifici effettivamente sopportati nelle loro
particolari condizioni.

Ci pare quindi giusto ed equo tentare un
riconoscimento nei riguardi di quei membri
della categoria notarile che, in qualunque
epoca, hanno dovuto sopportare pene, sacri-
fici a volte inumani ed ingiustizie di varia
natura. La proroga di cinque anni oltre il li-
mite di età già previsto dalla attuale legisla-
zione vuole essere quindi un ringraziamento
da parte dello Stato a queste persone che
hanno pagato per colpe mai commesse o
per essersi trovate in situazioni storico-cul-
turali tali da creare loro un danno gravissi-
mo ed inestinguibile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 37 del regio decreto 14
novembre 1926 n. 1953, è aggiunto il se-
guente comma:

«Hanno diritto a proseguire nell’eserci-
zio dell’attività notarile per altri cinque anni
oltre il limite di età previsto dal primo
comma, coloro che si trovano nella condi-
zione di ex combattente, mutilato ed invali-
do di guerra insignito di medaglia a valor
militare, vittima civile di guerra, orfano o
vedovo di guerra o per cause di guerra,
profugo per l’applicazione del trattato di
pace, partigiano, perseguitato politico e raz-
ziale e categorie equiparate anche se,
all’epoca del servizio militare o degli avve-
nimenti cui si fa riferimento, non era anco-
ra stata conseguita la idoneità all’esercizio
del notariato».




